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Consiglio di Zona 6

	
	Milano, 6 marzo 2008


MOZIONE
SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI E LE POLITICHE ENERGETICHE
Premesso che:

L'8 dicembre scorso si è celebrata la terza giornata mondiale sul clima, è imprescindibile, se vogliamo salvare il pianeta per le future generazioni, cambiare l’attuale stile di vita dei paesi più avanzati per ridurre l'impatto sull'ambiente e salvaguardare la biodiversità.

I dati sono molto allarmanti, i governi, le nazioni, le comunità, i singoli, secondo quanto emerso dalla conferenza, devono agire ora perchè resta poco tempo per contenere l’aumento della temperatura, che se dovesse salire di oltre 2°C provocherebbe alterazioni insostenibili alle attuali forme di vita presenti nel pianeta. Per raggiungere questo obiettivo abbiamo meno di 15 anni, è necessario ridurre significativamente il biossido di carbonio prodotto dall’attività umana entro il 2020.

Le attuali emissioni di CO2 sono il doppio di quelle che la Terra riesce ad assorbire e gli oceani, a causa del riscaldamento globale, stanno anch’essi rilasciando grandi quantità di CO2. 

L’Europa a Bali si è espressa, sempre entro il 2020, per una riduzione del 20 % di CO2 e per trasformare in energie rinnovabili il 20% del consumo energetico totale dell’Unione Europea.

L'Italia, uno dei paesi firmatari del protocollo di Kyoto, entro il 2012 doveva ridurre le proprie emissioni di CO2 del 6,5% rispetto alla data di stesura degli accordi (1997), siamo molto in ritardo rispetto a tutti gli obiettivi. L’Italia possiede uno dei tassi di motorizzazione più elevati al mondo, circa 59 auto per cento abitanti (nel 2003 ), superando USA, Giappone e Inghilterra; l’uso dei mezzi pubblici è invece in calo. Realizzare un piano di riduzione del traffico privato nelle aree urbane è un obiettivo strategico, solo così il trasporto pubblico diventa prioritario.
In Lombardia vengono emessi circa 100 milioni di tonnellate di CO2 sui 194 di tutta la Penisola. Le conseguenze di ciò si ripercuotono gravemente sulla salute di tutti: aumentano le allergie e le malattie alle vie respiratorie, specialmente nei bambini, aumentano i tumori più significativamente che nel resto dell’Italia. Questo è dovuto al fatto che viviamo in una pianura dove è insufficiente il ricambio d’aria che rende più pericoloso l’inquinamento atmosferico .

Questi problemi possono essere affrontati anche a livello locale e riteniamo che la Zona 6 potrebbe svolgere un ruolo importante.
Tutto ciò premesso
 il Consiglio di Zona 6 
si  impegna a:
· sostenere e organizzare iniziative di educazione ambientale rivolte alle scuole ed alle famiglie per attuare comportamenti sostenibili;

· istituire uno sportello informativo per facilitare l’accesso alle opportunità previste per favorire il risparmio energetico; per informare sugli incentivi previsti dalla legislazione nazionale e locale per installare i pannelli fotovoltaici e per l’auto-produzione energetica; 
· promuovere verso la cittadinanza la certificazione energetica (prevista dalla legge regionale per le nuove abitazioni dal 1/1/2008) anche sull’attuale patrimonio edilizio;
· definire, in collaborazione con l’assessorato all’ambiente, un Piano Energetico di Zona;
Inoltre Il Consiglio di Zona6 invita l’Amministrazione Comunale a:

· eseguire la certificazione di efficienza energetica degli stabili pubblici e realizzare opere di manutenzione degli edifici pubblici e scuole, ai fini di ridurre le dispersioni termiche, che generano oggi un inutile consumo di energia;

· prevedere l’installazione dei pannelli solari per auto-produrre energia rinnovabile nelle strutture pubbliche

· riqualificare l’illuminazione delle stradale e nei parchi con lampade a bassa energia e sensibili al movimento per ridurre i consumi.
· installare centraline per monitorare le emissioni nella zona nord ovest di Milano, attraversata da grandi infrastrutture stradali (subisce un carico di traffico in ingresso di circa 300.000 auto al giorno) e delle emissioni dell'inceneritore Silla 2. 
· realizzare il piano mobilità ciclistica creando una rete ciclabile diffusa, favorendo il posizionamento di biciclette a noleggio vicino alle fermate della metropolitana per gli spostamenti nelle zone limitrofe.
· sostenere buone pratiche di risparmio energetico per gli uffici ad esempio spegnendo le luci di notte e installando lampade a basso consumo

· reintrodurre la raccolta differenziata dell’umido che rappresenta circa il 48% dei rifiuti urbani;
· predisporre un piano di sostituzione dei mezzi pubblici, alimentati a gasolio, con mezzi alimentati a metano o biogas, come già avviene in alcuni paesi del nord Europa;

· ridurre l’inquinamento luminoso adottando lampade che non disperdano verso l’illuminazione verso l’alto e far spegnere dopo le ore 24.00 le insegne pubblicitarie
· invitare tutti gli operatori economici e commerciali a dichiarare i loro consumi e adottare politiche di risparmio energetico e regolamentare l'uso dei condizionatori così come avviene per il riscaldamento (tempistiche e limiti di temperatura).
I Consiglieri Della Zona 6:

